
 
 

 
Alla C.A 

Presidente e Amministratore Delegato Moncler 
Remo Ruffini 

 

Amministratore non Esecutivo Stone Island 
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Oggetto: richiesta incontro con il Presidente dell’Associazione Animalisti Italiani 
 

 
Gentilissimi,  

da tempo seguiamo il Vostro settore per promuovere una moda etica e sostenibile, rispettosa 
della vita degli animali e dell’ambiente. 

 
Avendo appreso dell’acquisizione di Stone Island da parte di Moncler, lieti di augurarvi una 

proficua collaborazione che vi permetterà di unire le forze e fornire un valore aggiunto nello 

scenario attuale, riteniamo che sia necessaria una cooperazione trasversale anche con realtà come 
la nostra.  

 
Animalisti Italiani è una onlus che opera, da oltre 20 anni su tutto il territorio nazionale, con lo 

scopo di contribuire a diffondere nel nostro Paese, una cultura basata sul rispetto del diritto alla 
vita di tutti gli esseri viventi, uomini e animali, contro ogni forma di violenza, sfruttamento, 

prevaricazione. Abbiamo scelto sin dall’inizio di unire la teoria alla pratica nella difesa degli animali: 
alle manifestazioni, ai tavoli, alle raccolte di firme, alle proposte di legge abbiamo scelto di 

affiancare anche le azioni dirette nonviolente, i blitz, le denunce e la cura diretta di animali 
maltrattati, seviziati o abbandonati. 

 

Con la presente lettera che, volutamente, scriviamo oggi nella Giornata Mondiale degli Animali - 
World Animal Day - che ricorre il 4 ottobre in tutto il mondo, in coincidenza con la festa di San 

Francesco d’Assisi, il santo patrono degli animali - vi chiediamo di calendarizzare un incontro con il 
Presidente dell’Associazione Animalisti Italiani per un confronto e una collaborazione . 

 

Saremmo onorati di supportarvi nel passaggio ad una moda più etica, di fornirvi la nostra 

collaborazione gratuita e divulgare, attraverso le attività della nostra Associazione, il vostro 
marchio. 

Siamo convinti che un’azienda vincente coma la vostra debba possedere due caratteristiche: 
velocità e sensibilità. Implementando l’integrazione tecnologia, abolendo l’uso di tessuti di 

derivazione animale, potreste diventare simbolo della ricerca estrema su fibre e tessuti, applicata a 
un design innovativo. 

 
Animalisti Italiani si appella alla grande forza comunicativa del vostro esempio che potrebbe 
incoraggiare molti altri competitors verso scelte più etiche. 



 

Come San Francesco d’Assisi, il cui filo conduttore dell’esistenza è stato l’amore per la natura 
declinato in tutte le sue forme, vivendo una vita in armonia e nel rispetto di ogni essere vivente, 
anche noi tutti possiamo seguire le sue orme iniziando ad applicare questi principi nelle singole 
scelte quotidiane, a partire dal lavoro di ciascuno. 
 
La cura della Casa Comune è un tema attuale che ha destato le coscienze di molti: l’ecologia 
integrale e il rispetto degli animali stanno diventando un nuovo paradigma di giustizia, perché la 
natura non è una “mera cornice” della vita umana. 
Bensì il cuore. 

 
La maggiore consapevolezza dei consumatori sugli orrori dell’allevamento degli animali da 

pelliccia insieme al progresso della tecnologia per quanto riguarda i materiali alternativi, hanno 
fatto aumentare la domanda di tessuti prodotti senza crudeltà.  

Noti brand come Versace, Prada, Stella McCarthy, Giorgio Armani hanno abbandonato l’uso della 
pelliccia. 
 

Incentivare le aziende di moda a rinunciare all’utilizzo di materiali di origine animale sostituendoli  
con materiali cruelty free è il nostro obiettivo. 
Rinunciare ai materiali di origine animale è sicuramente una scelta lodevole per i marchi di moda, 

addirittura fondamentale per il futuro della nostra civiltà. 
 
La distruzione di qualunque forma di vita, a presunto beneficio degli altri, è eticamente 
inaccettabile, soprattutto se questo diventa una disciplina da trasmettere ai giovani, uomini della 
civiltà di domani. 
 
Il nostro appello è un auspicio per il futuro, affinché ciò non accada e gli uomini possano vivere nel 
rispetto di ogni creatura. 

 
Certi che accoglierete la nostra istanza, vi esprimiamo gratitudine in nome di tutte quelle creature 
che potranno essere tutelate dal vostro determinante interessamento. 
 
 

Roma, 04 Ottobre 2021 

 


